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Legge sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione


B. Commento relativo alle singole disposizioni


a) Legge sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione

I. Governo

1. Funzione e compiti
Articolo 1

	Funzione
	Fatte salve le competenze del Gran Consiglio, il Governo è l'autorità direttiva ed esecutiva suprema del Cantone.

Ogni consigliere di Stato è direttore di un Dipartimento dell'Amministra​zione cantonale e come tale sottostà al Governo quale autorità comples​siva.




Osservazioni:

Per quanto attiene al capoverso 1:

Questa formulazione corrisponde alla terminologia oggi applicata a livello federale per la funzione del Governo quale autorità direttiva ed esecutiva. Questa funzione del Governo è soggetta alle competenze del Gran Consiglio.
Per quanto attiene al capoverso 2:

A complemento dell'articolo 43 Cost. cant. viene sottolineato che quale direttore di un Dipartimento il consigliere di Stato sottostà al Governo quale autorità complessiva. Questa disposizione corrisponde all'attuale articolo 2 del Regolamento organico del Governo del Cantone dei Grigioni(ROG).

Articolo 2
	Compiti
	I compiti del Governo si conformano in particolare all'articolo 42 e segg. della Costituzione cantonale e alle disposizioni contenute nella rimanen​te legislazione.




Osservazioni:

Questa disposizione rimanda in particolare all'ampio catalogo dei compiti contenuto nella Costituzione cantonale. Nella presente legge si rinuncia pertanto a disciplinare più dettagliatamente i settori di competenza. Altri compiti possono inoltre risultare dalla rimanente legislazione.
Articolo 3
	Incompatibilità
	Le funzioni di consigliere di Stato sono incompatibili con uffici pubblici in comuni, circoli e distretti. Per il resto si applicano le disposizioni sull'in​compatibilità secondo l'articolo 22 della Costituzione cantonale.




Osservazioni:

Finora, le incompatibilità dei consiglieri di Stato erano disciplinate nella legge sull'in​compatibilità di funzioni ufficiali nel Cantone dei Grigioni (Legge sull'incompatibilità, CSC 170.010). Con la revisione della Costituzione cantonale le disposizioni più im​portanti sull'incompatibilità sono a titolo di novità stabilite a livello costituzionale (art. 22 Cost. cant.). 
Altre incompatibilità verranno in futuro disciplinate in modo decentrale nell'atto nor​mativo relativo al settore specifico e non più in modo centralizzato in un proprio co​dice. La disposizione sull'incompatibilità relativa a uffici pubblici in comuni, circoli e distretti viene perciò integrata a titolo di novità nella LCOGA. Di conseguenza l'arti​colo 1a della legge sull'incompatibilità può essere abrogato.
Articolo 4

	Motivi di esclusione
	Consanguinei e affini fino al quarto grado non possono essere consi​glieri di Stato contemporaneamente. Questo motivo di esclusione vale anche per il cancelliere.




Osservazioni:

Questa disposizione corrisponde all'attuale articolo 10 capoverso 1 del Regolamento organico del Governo del Cantone dei Grigioni (ROG).

Le regole decisionali per casi di contemporanea nuova elezione o contemporanea elezione sostitutiva, finora contenute nell'articolo 10 capoversi 2 e 3 ROG, devono a titolo di novità venire fissate nella legge sull'esercizio dei diritti politici nel Cantone (LDPC; cfr. art. 47 P-LDPC, messaggio quaderno n. 1/2005-2006). Questa disposi​zione fa stato per tutte le elezioni politiche e quindi anche per l'elezione nel Governo. La LDPC porta un'innovazione materiale nel senso che non si stabilisce più tramite sorteggio chi debba rinunciare qualora parenti e affini vengano eletti contemporanea​mente nel Governo creando un motivo di esclusione. A titolo di novità è valida l'ele​zione del candidato finora in carica o, in caso di nuova elezione contemporanea, del candidato che ha ottenuto più voti. 
Articolo 5
	Segreto d’ufficio
	I consiglieri di Stato sono tenuti a serbare il silenzio sugli affari ufficiali che per loro natura o in virtù di una norma speciale sono segreti. Il se​greto d'ufficio deve essere serbato anche dopo l'abbandono della carica.

Il Governo può autorizzare un consigliere di Stato ad esprimersi in una procedura civile, penale o amministrativa su oggetti del suo segreto d'ufficio o a consegnare atti.




Osservazioni:

Questa disposizione corrisponde all'attuale articolo 6 ROG e alla regolamentazione contenuta nella legislazione sul personale.

Articolo 6
	Divieto di accettare regali
	I consiglieri di Stato e il cancelliere non sono in linea di principio auto​rizzati ad accettare regali o a beneficiare di altri vantaggi nell'esercizio delle loro funzioni d'ufficio. 
Fanno eccezione i regali usuali nella situazione concreta e che non superano un determinato valore.




Osservazioni:

L'articolo 6 LCOGA disciplina l'accettazione di regali, per quanto avvenga in rela​zione con l'attività ufficiale dei consiglieri di Stato e del cancelliere. I regali privati non sono interessati dalla nuova regolamentazione. 
Per l'accettazione di un regalo in relazione all'esercizio delle funzioni d'ufficio devono essere cumulativamente soddisfatti sia il presupposto della consuetudine che quello del limite di valore. I regali sono considerati usuali se sono l'espressione di una stima generale nei confronti del Cantone o del suo rappresentante e se non sono stati con​segnati in relazione ad un concreto atto d'ufficio. Il limite di valore che un regalo non deve superare deve essere fissato a CHF 100.--, in applicazione della prassi relativa al divieto di accettare regali per i collaboratori cantonali.
2. Organizzazione e procedura

Articolo 7
	Convocazione
	Il Governo si riunisce ogniqualvolta gli affari lo richiedano. La seduta si tiene di regola una volta la settimana.
Ogni consigliere di Stato può in qualsiasi momento chiedere la convo​cazione di una seduta.

Le discussioni del Governo non sono pubbliche.




Osservazioni:

Per quanto attiene al capoverso 1:

Questo capoverso riprende in ampia misura la regolamentazione attuale contenuta nell'articolo 12 ROG.

Per quanto attiene al capoverso 2:

Secondo il diritto vigente, una seduta può essere convocata dal Presidente o su ri​chiesta di due consiglieri (art. 12 ROG). A titolo di novità la convocazione deve es​sere facilitata ed essere possibile ad ogni consigliere di Stato.

Per quanto attiene al capoverso 3:

Le discussioni del Governo non sono pubbliche. Tuttavia, secondo l'articolo 25 della Costituzione cantonale le autorità e i Tribunali devono informare regolarmente il pub​blico sulle loro attività. Di conseguenza il Governo informa, tra l'altro mediante comu​nicati stampa, sui risultati più importanti delle proprie sedute.
Articolo 8
	Partecipazione
	Alle sedute del Governo prendono parte i consiglieri di Stato e il can​celliere.

Il cancelliere ha voto consultivo, mette a verbale le decisioni prese e provvede alla loro comunicazione. Egli ha diritto di proposta per gli affari della Cancelleria dello Stato.
Per la propria informazione, il Governo può fare capo a collaboratori o ad altre persone competenti.




Osservazioni:

Per quanto attiene al capoverso 1:

Questo capoverso definisce la cerchia delle persone autorizzate e tenute a prendere regolarmente parte alle sedute del Governo. La seduta del Governo ha in linea di principio la precedenza su tutti gli altri impegni. Le funzioni del presidente del Go​verno sono disciplinate nell'articolo 12 LCOGA. 
Per quanto attiene al capoverso 2:

La partecipazione alla seduta con voto consultivo e la stesura del verbale da parte del cancelliere corrispondono alla regolamentazione attuale contenuta nell'articolo 20 ROG. Il diritto di proposta del cancelliere per affari della Cancelleria dello Stato corri​sponde alla prassi attuale ed è a titolo di novità espressamente fissato a livello di legge. Questo diritto deve sottolineare la funzione della Cancelleria dello Stato quale stato maggiore generale del Governo. 
Per quanto attiene al capoverso 3:

Anche questa regolamentazione corrisponde alla prassi attuale e viene a titolo di no​vità ancorata a livello di legge.

Articolo 9
	Deliberazione
1. In generale
	Il Governo delibera validamente se sono presenti almeno tre consiglieri di Stato aventi diritto di voto.

Le votazioni e le elezioni sono aperte. Ogni consigliere di Stato avente diritto di voto è tenuto a votare.

Determinante è la maggioranza dei votanti.

In caso di parità di voti, il voto del presidente del Governo conta dop​pio.




Osservazioni:

Per quanto attiene al capoverso 1:

Questa regolamentazione corrisponde all’attuale articolo 13 capoverso 1 prima frase ROG. Per via della scarsa rilevanza pratica si rinuncia alla regolamentazione dell'ar​ticolo 13 capoverso 2 ROG relativa al completamento dell'autorità in caso di impedi​mento di più di due consiglieri di Stato.

Per quanto attiene al capoverso 2:

Contrariamente all'attuale articolo 17 ROG, anche le elezioni devono essere aperte. Il Governo è un piccolo organo decisionale all'interno del quale deve aver luogo una procedura decisionale trasparente. Di conseguenza, non è più possibile richiedere una votazione segreta (art. 15 cpv. 1 ROG). 
Il consigliere di Stato avente diritto di voto è tenuto a votare.

Per quanto attiene al capoverso 3:

La disposizione corrisponde all'attuale articolo 15 capoverso 1 ROG, con la nuova formulazione secondo cui non è più determinante la maggioranza semplice, bensì la maggioranza dei votanti.

Per quanto attiene al capoverso 4:

L'attuale regolamentazione dell'articolo 15 capoverso 1 ROG, secondo cui il voto del presidente del Governo conta doppio in caso di parità di voto, si è dimostrata valida nella prassi e viene mantenuta.

Articolo 10
	2. Circolazione degli atti


	In casi urgenti una decisione può essere presa mediante circolazione degli atti, se non è possibile tenere una seduta in tempo utile.

Decisioni mediante circolazione degli atti necessitano dell'approva​zione di almeno tre consiglieri di Stato.




Osservazioni:

Per quanto attiene al capoverso 1:

La possibilità di prendere decisioni mediante circolazione degli atti in casi urgenti è già prevista dal diritto vigente (art. 16 ROG).

Per quanto attiene al capoverso 2:

Secondo la regolamentazione attuale, per la validità di una decisione mediante cir​colazione degli atti era necessario il consenso di tutti i consiglieri di Stato presenti aventi diritto di voto. A titolo di novità si rinuncia al requisito della presenza dei consi​glieri di Stato. Per una decisione mediante circolazione degli atti è inoltre sufficiente se questa viene approvata per iscritto o in un'altra forma di comunicazione da al​meno tre consiglieri di Stato. Questo corrisponde già alla prassi attuale.
Articolo 11
	Ricusa

	Un consigliere di Stato deve ricusarsi se egli stesso, il coniuge, un suo parente o un affine fino al quarto grado ha un interesse privato imme​diato ad una decisione del Governo oppure se il Governo decide in me​rito a ricorsi contro decisioni del proprio Dipartimento.

Si può supporre un interesse privato immediato solo se dal relativo decreto può risultare un vantaggio o uno svantaggio personale diretto per una delle persone menzionate al capoverso 1. 
Questo ordinamento di ricusa viene applicato per analogia anche alle attività dei consiglieri di Stato in quanto direttori di un Dipartimento e del Cancelliere.

In merito a questioni di ricusa decide il Governo escludendo l'interes​sato.




Osservazioni:

Questa disposizione corrisponde all’attuale articolo 14 ROG.

Articolo 12
	Presidente del Governo
	Il presidente del Governo dirige l’attività del Governo. Egli gestisce la presidenza, provvede ad un disbrigo adeguato e tempestivo degli affari del Governo e vigila sulla collaborazione tra i Dipartimenti.

Il presidente rappresenta il Governo verso l'esterno, salvo che in sin​goli casi il Governo disponga altrimenti. 
Se un affare è improrogabile, egli può emanare decisioni presidenziali in vece dell'autorità complessiva. Queste devono essere comunicate a posteriori e senza indugio al Governo.




Osservazioni:

I compiti del presidente corrispondono alla regolamentazione attuale contenuta nell'articolo 11 ROG. Tuttavia, questi non vengono elencati alla nota marginale "Pre​sidenza", bensì a titolo di novità alla nota marginale "Presidente del Governo". Il pre​sidente del Governo dirige le sedute e provvede ad una procedura decisionale ordi​nata, ma in linea di principio egli non ha competenze più ampie rispetto a quelle degli altri consiglieri di Stato. Come già nel diritto vigente, il presidente del Governo deve presentare al collegio le decisioni presidenziali per conoscenza e non per approva​zione. 

Articolo 13
	Comitati
	Il Governo può costituire dei comitati.

Questi preparano deliberazioni e decreti del Governo o conducono in nome del Collegio governativo trattative con altre autorità oppure con privati.




Osservazioni:

Già in passato il Governo ha costituito comitati, ad es. il Comitato WEF. Essi provve​dono innanzitutto alla gestione e alla coordinazione di grandi progetti di importanza politica, la cui attuazione concerne l'intera Amministrazione. Naturalmente anche questi progetti sottostanno alla direzione del Governo. 
Articolo 14

	Retribuzione e assicurazione
	La retribuzione e l'assicurazione si conformano alla legislazione spe​ciale.




Osservazioni:

La retribuzione e l'assicurazione dei consiglieri di Stato sono oggi disciplinate in atti normativi speciali (retribuzione vedi CSC 170.380, per l'assicurazione vedi l'ordi​nanza sulle pensioni degli ex-consiglieri di Stato, emanata dal Gran Consiglio, CSC 170.390, con le relative disposizioni esecutive CSC 170.395, e l'ordinanza sull'assi​curazione dei depositi a risparmio e le pensioni dei consiglieri di Stato, emanata dal Gran Consiglio, CSC 170.385). Questa regolamentazione contenuta in atti normativi speciali deve essere mantenuta. Dal punto di vista formale, alcune di queste disposi​zioni verranno a titolo di novità disciplinate a livello di legge in relazione alla revisione della legislazione sul personale.
II. Amministrazione cantonale
Articolo 15
	Struttura generale
	L'Amministrazione cantonale si articola in cinque Dipartimenti e nella Cancelleria dello Stato.

I Dipartimenti comprendono unità amministrative che sono ad essi subordinate o assegnate dal profilo amministrativo. 
Compiti amministrativi vengono inoltre assunti, in conformità alle pre​scrizioni legali, da parte di enti esterni all'Amministrazione cantonale. 



Osservazioni:

Questa disposizione offre un quadro generale sui responsabili di compiti amministra​tivi.

Per quanto attiene al capoverso 1:

Il numero di cinque Dipartimenti corrisponde al numero di consiglieri di Stato pre​scritto dalla Costituzione (art. 38 cpv. 1 Cost. cant.). Ogni consigliere di Stato è quindi al vertice di un Dipartimento (cfr. anche art. 17 cpv. 1 LCOGA-PC). La corri​spondenza attuale del numero di Dipartimenti con il numero di consiglieri di Stato si è dimostrata valida e deve essere mantenuta. 
Il capoverso 1 definisce, oltre ai Dipartimenti, anche la Cancelleria dello Stato quale unità strutturale dell'Amministrazione. Già nella Costituzione cantonale viene esplici​tamente indicata, accanto ai Dipartimenti, quale stato maggiore con funzione di or​gano di coordinamento e di collegamento generale fra il Gran Consiglio, il Governo e l'Amministrazione (art. 49 Cost. cant.). Anche in altri settori (diritto del personale, di​ritto sulla gestione finanziaria) la Cancelleria dello Stato viene equiparata ad un Di​partimento.
Per quanto attiene al capoverso 2:

Qui viene innanzitutto ancorato il fatto che i Dipartimenti sono articolati in unità am​ministrative. La determinazione dei tratti essenziali di questa struttura organizzativa spetta al Governo (cfr. art. 20 LCOGA-PC). Anche la denominazione più precisa delle unità amministrative (uffici, ispettorati, servizi specializzati, ecc.) compete al Governo risp. a livello inferiore ai Dipartimenti.
Inoltre viene esplicitata anche l'attribuzione organizzativa delle unità amministrative (subordinazione o attribuzione amministrativa). Dettagli al riguardo si trovano nelle osservazioni relative all'articolo 16 LCOGA-PC.

Per quanto attiene al capoverso 3:

In questo capoverso si stabilisce che compiti amministrativi vengono assunti anche da servizi (persone giuridiche o fisiche) esterni all'Amministrazione (cfr. anche art. 50 cpv. 1 Cost. cant.).

Articolo 16
	Attribuzione ammi​nistrativa
	Qualora prescrizioni speciali lo richiedano, unità amministrative ven​gono eccezionalmente attribuite dal profilo amministrativo ad un Dipar​timento o alla Cancelleria dello Stato. La subordinazione dal punto di vista delle funzioni specifiche si conforma alla regolamentazione relativa all'attribuzione.
Responsabili di compiti con personalità giuridica propria vengono attri​buiti dal profilo amministrativo ad un Dipartimento o alla Cancelleria dello Stato, salvo che una prescrizione speciale disponga altrimenti. Conformemente alle prescrizioni speciali essi sono autonomi nell'adem​pimento dei compiti. 



Osservazioni:

Per quanto attiene al capoverso 1:

In caso di unità amministrative dell'Amministrazione centrale la subordinazione è la regola e l'attribuzione amministrativa l'eccezione. L'attribuzione amministrativa viene in singoli casi richiesta da una prescrizione speciale, come ad esempio per il con​trollo delle finanze (cfr. art. 42 legge sulla gestione finanziaria, CSC 710.100) o la Segreteria del Gran Consiglio (art. 41 cpv. 2 Regolamento organico del Gran Consi​glio, CSC 170.140). L'attribuzione amministrativa significa, fatte salve prescrizioni speciali, che le unità amministrative interessate sottostanno, per quanto riguarda la gestione finanziaria e le questioni inerenti al diritto del personale, all'unità ammini​strativa preposta, ma che dal punto di vista delle funzioni specifiche non sono vinco​late a direttive di quest'ultima. La subordinazione dal punto di vista delle funzioni specifiche si conforma alla relativa prescrizione speciale. Per esempio, dal punto di vista delle sue funzioni specifiche la Segreteria del Gran Consiglio è subordinata agli organi del Gran Consiglio (presidenza del Gran Consiglio e Conferenza dei presi​denti; art. 42 cpv. 2 LGF), mentre il Controllo delle finanze è autonomo e indipen​dente nell'esercizio delle sue funzioni specifiche.
Per quanto attiene al capoverso 2:

Nel caso dei responsabili di compiti con personalità giuridica propria, l'attribuzione amministrativa ad un Dipartimento o alla Cancelleria dello Stato, in considerazione dell'autonomia che spetta alle istituzioni menzionate, è in linea di principio la regola. Essa non viene però meno se il responsabile di compiti agisce in maniera del tutto indipendente dal Governo e dall'Amministrazione, come è concretamente il caso per la Banca cantonale grigione. L'attribuzione avviene nell'ordinanza sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione risp. nella relativa appendice, nell'ambito della determinazione dei settori di competenza e della struttura organizzativa dei Diparti​menti da parte del Governo (art. 18 e 20 LCOGA-PC). 
L'effetto dell'attribuzione amministrativa dipende dall'autonomia accordata al respon​sabile di compiti con personalità giuridica propria. Quest'ultima viene a sua volta de​terminata dalle prescrizioni del relativo atto normativo.

Articolo 17
	Dipartimenti
1. Attribuzione, supplenza
	Il Governo attribuisce ad ogni consigliere di Stato la direzione di un Dipartimento. 
Esso designa un supplente per ogni Dipartimento.

L'attribuzione avviene all'inizio di ogni legislatura, dopo elezioni sosti​tutive o se circostanze particolari lo richiedono.




Osservazioni:

Questa disposizione riprende in ampia misura la regolamentazione attuale contenuta negli articoli 2 e 24 ROG.

Per quanto attiene al capoverso 1:

Qui si stabilisce chiaramente che ogni consigliere di Stato è direttore di un Diparti​mento (sistema dipartimentale, cfr. anche art. 49 Cost. cant.).

Per quanto attiene al capoverso 2:

Come finora, il Governo deve designare un supplente per ogni Dipartimento. 
Per quanto attiene al capoverso 3:

Il motivi per una nuova attribuzione dei Dipartimenti vengono leggermente ampliati rispetto alla regolamentazione attuale. Una nuova attribuzione avviene come finora all'inizio di ogni legislatura e dopo elezioni sostitutive. Inoltre una nuova attribuzione deve anche essere possibile se "circostanze particolari" lo richiedono. Un esempio potrebbe essere una modifica importante della ripartizione dei settori di competenza dei Dipartimenti nel corso di una legislatura. La formulazione più ampia adottata vuole tenere conto dell'autonomia del Governo nell'ambito dell'organizzazione e della direzione dell'Amministrazione (cfr. art. 43 Cost. cant.).
Articolo 18

	2. Denominazione, settori di compe​tenza


	Il Governo denomina i Dipartimenti e attribuisce loro i settori di com​petenza. 
Nell'attribuzione bada in particolare allo svolgimento efficiente dei compiti e al peso politico equilibrato.




Osservazioni:

Finora, i settori di competenza dei Dipartimenti venivano stabiliti dal Gran Consiglio (cfr. art. 25 ROG). Nell'ambito di questi settori di competenza, il Governo poteva as​segnare singoli settori specifici (cfr. decreto concernente l'assegnazione dei settori specifici ai dipartimenti del 15 dicembre 1986, CSC 170.325). La nuova Costituzione cantonale accorda a questo proposito una maggiore autonomia al Governo. L'articolo 49 capoverso 1 seconda frase prevede che il Governo disciplina i settori di compe​tenza dei Dipartimenti tramite ordinanza. Nella formazione e nell'assegnazione di settori di competenza il Governo deve tuttavia osservare determinati criteri prescritti dal legislatore. Un primo criterio è costituito dall'efficienza dello svolgimento dei com​piti: I settori di competenza devono essere il più possibile omogenei per permettere una direzione del Dipartimento e uno svolgimento dei compiti mirati e razionali. Tra i Dipartimenti vi deve inoltre essere un equilibrio dal profilo politico (equa ripartizione delle competenze di una certa rilevanza politica).
Anche la competenza di denominare i Dipartimenti viene lasciata al Governo. Ciò è una conseguenza diretta della sua competenza di determinare i settori di compe​tenza dei Dipartimenti. Se infatti la denominazione dei Dipartimenti avvenisse ad opera del legislatore, ciò costituirebbe inevitabilmente una pregiudiziale per l'attribu​zione dei settori di competenza.
Articolo 19
	3. Competenze
	I Dipartimenti collaborano alla preparazione degli affari del Governo, dirigono e sorvegliano le unità amministrative loro subordinate e adem​piono ai compiti amministrativi assegnati loro per legge, ordinanza o de​creto governativo. 



Osservazioni:

Sulla base dell'articolo 27 capoverso 1 ROG attuale, questa disposizione disciplina nei tratti essenziali le competenze funzionali dei Dipartimenti (preparazione degli af​fari del Governo, direzione e sorveglianza delle unità amministrative subordinate e svolgimento autonomo dei compiti amministrativi attribuiti).

Articolo 20
	4. Organizzazione
	Il Governo stabilisce nei tratti essenziali la struttura organizzativa dei Dipartimenti. 



Osservazioni:

Secondo l'articolo 43 capoverso 2 Cost. cant. il Governo definisce, nel quadro del diritto cantonale, l'organizzazione dell'Amministrazione. Di conseguenza è previsto che il Governo stabilisca la struttura organizzativa dei Dipartimenti nei tratti essen​ziali. Il Governo deve quindi limitarsi a stabilire la struttura dei Dipartimenti al livello superiore. La struttura organizzativa più dettagliata deve per contro venire determi​nata dai Dipartimenti. L'attuazione concreta avviene nell'OOGA risp. nella relativa appendice (cfr. art. 12 OOGA-PC e appendice).
Nell'appendice all'OOGA sono di conseguenza ancorati anche i segretariati dei Di​partimenti, che finora erano disciplinati nell'articolo 28 capoversi 2 e 3 ROG. 
Articolo 21
	Cancelleria dello Stato

	La Cancelleria dello Stato è stato lo maggiore con funzione di organo di coordinamento e di collegamento generale fra il Governo e l'Ammini​strazione. Essa dirige e sorveglia le unità amministrative ad essa subor​dinate e adempie ai compiti assegnatile per legge, ordinanza o decreto governativo.

Essa viene diretta dal Cancelliere che a sua volta è subordinato al pre​sidente del Governo. 



Osservazioni:

Per quanto attiene al capoverso 1:

La funzione della Cancelleria dello Stato quale stato maggiore con funzione di or​gano di coordinamento e di collegamento generale fra il Governo e l'Amministrazione è prescritta dall'articolo 49 capoverso 2 Cost. cant. La funzione ed i compiti della Cancelleria dello Stato in relazione al Gran Consiglio sono disciplinati nella legisla​zione sul Parlamento (cfr. art. 40 e 42 Regolamento organico del Gran Consiglio, CSC 170.140). Dal capoverso 1 risulta che anche alla Cancelleria dello Stato pos​sono venire subordinate unità amministrative. 
Per quanto attiene al capoverso 2:

Qui vengono stabilite la direzione e la subordinazione. Per quanto riguarda il conte​nuto, la regolamentazione corrisponde all’attuale articolo 22 ROG. Si rinuncia alla regolamentazione secondo cui il Governo regola nei particolari l'organizzazione della Cancelleria dello Stato (art. 22 cpv. 4 ROG). Analogamente a quanto vale per i Di​partimenti, la competenza relativa alla struttura organizzativa più dettagliata deve spettare al cancelliere.
Articolo 22
	Delega di compiti amministrativi

	Il Governo e i Dipartimenti possono delegare in generale o nel caso singolo alle unità amministrative subordinate compiti amministrativi as​segnati loro per legge o ordinanza. 
La delega di competenze per l'emanazione di decisioni amministrative è ammessa soltanto nella misura in cui essa è prevista nella norma di competenza determinante. Essa deve avvenire tramite ordinanza.



Osservazioni:
Per quanto attiene al capoverso 1:

In questo capoverso si tratta dell'autorizzazione alla delega di compiti assegnati al Governo e ai Dipartimenti per legge o ordinanza. Dall'Amministrazione ci si attende un adempimento efficace ed economico dei compiti. Per poter soddisfare queste aspettative, all'Amministrazione deve però anche venire accordata responsabilità propria e flessibilità. Il Governo e i Dipartimenti devono perciò essere autorizzati a modificare con delega attribuzioni di compiti di chi emana leggi e ordinanze. Ciò può avvenire nel caso singolo o anche in generale. La possibilità di delega di compiti amministrativi da parte del Governo è già ancorata, tuttavia in misura più limitata, nell'attuale Regolamento organico (cfr. art. 27 cpv. 2 ROG).
Per quanto attiene al capoverso 2:

La competenza di delega secondo il capoverso 1 non è illimitata. La delega di deci​sioni amministrative presuppone un'autorizzazione nell'atto normativo nel quale viene accordata la competenza decisionale, e deve avvenire in generale, vale a dire, tra​mite norma giuridica. Decisioni amministrative possono avere un effetto immediato sullo stato giuridico di privati. Corrisponde ad un requisito posto allo Stato di diritto il fatto che gli interessati possano rilevare da una norma giuridica quale servizio ammi​nistrativo debba prendere la relativa decisione. Con ciò è al contempo chiaro che la competenza di delega di decisioni amministrative spetta soltanto al Governo, dato che in base alla Costituzione ai Dipartimenti non compete (diversamente da quanto avviene a livello federale) alcuna competenza legislativa. 
Articolo 23
	Collaborazione
	I Dipartimenti e le altre unità amministrative sono tenute a collaborare nell'esercizio delle loro attività. 
Per il disbrigo di affari importanti il Governo può istituire speciali gruppi di lavoro, commissioni, conferenze o organizzazioni di progetto dei quali possono far parte anche esperti esterni.

Qualora un affare interessi la sfera di competenza di più Dipartimenti, in caso di conflitto il Governo decide a chi assegnare la direzione. 



Osservazioni:

Per quanto attiene al capoverso 1:

I Dipartimenti e le altre unità amministrative vengono esplicitamente obbligati a colla​borare. La collaborazione all'interno dell'Amministrazione cantonale è un garante fondamentale per un'attività efficiente ed efficace dell'Amministrazione. Gli strumenti (prese di posizione, corapporti, colloqui ecc.) non vengono specificati. 
Per quanto attiene al capoverso 2:

Per affari importanti il Governo viene esplicitamente autorizzato a istituire speciali gruppi di lavoro, commissioni, conferenze o organizzazioni di progetto dei quali pos​sono far parte anche esperti esterni. Il vigente Regolamento organico del Governo contiene già una regolamentazione analoga (cfr. art. 29 cpv. 1 ROG).

Per quanto attiene al capoverso 3:

In caso di affari che interessano la sfera di competenza di più Dipartimenti, gli inte​ressati stessi provvedono al coordinamento necessario. Il Governo decide qualora non si giunga ad una soluzione consensuale. Una regolamentazione analoga è con​tenuta anche nel vigente Regolamento organico del Governo (cfr. art. 26 cpv. 2 ROG).
III. Disposizioni finali

Articolo 24

	Esecuzione
	Il Governo emana le necessarie disposizioni esecutive, in particolare

a)
sull'andamento degli affari nel Governo;
b)
sulla denominazione dei cinque Dipartimenti e sull'attribuzione dei settori di competenza;

c)
sulla struttura organizzativa dei Dipartimenti nei tratti essenziali;
d)
sul diritto di firma del Governo, dei Dipartimenti e delle unità ammini​strative subordinate.




Osservazioni:

Nell'ambito delle direttive stabilite nella legge sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione, al Governo rimane riservato il diritto di determinare l'organizza​zione più dettagliata della propria attività e dell'Amministrazione. Nelle lettere a-d sono elencati i settori che il Governo deve disciplinare a livello di ordinanza.

Mediante norma giuridica devono essere stabiliti da un lato determinati punti cardine delle procedure decisionali del Governo (lett. a) e dall'altro aspetti importanti dell'or​ganizzazione più dettagliata dell'Amministrazione (lett. b-d). Nuova rispetto a oggi è in particolare la competenza del Governo a denominare i Dipartimenti e ad attribuire i settori di competenza (lett. b, cfr. al riguardo anche le osservazioni relative all'art. 18 LCOGA-PC. Il Governo viene inoltre incaricato di disciplinare la struttura organizza​tiva dei Dipartimenti nei tratti essenziali (lett. c). A questo proposito si può rinviare alle osservazioni relative all’articolo 20 LCOGA-PC. Infine, il Governo deve assolu​tamente disciplinare anche il diritto di firma del Governo, dei Dipartimenti e delle unità amministrative subordinate (lett. d). Aspetti parziali sono oggi disciplinati nell'ordinanza sul diritto di firma per decisioni e decisioni su gravame nei Dipartimenti e negli uffici (CSC 170.600). Per quanto necessario, questi devono essere ripresi nella OOGA.
Articolo 25
	Modifica del diritto previgente
	Con l'entrata in vigore della presente legge viene modificata come se​gue la legge sull'incompatibilità di funzioni ufficiali nel Cantone dei Gri​gioni (Legge sull'incompatibilità) del 3 marzo 1968:

Art. 1a
Abrogato



Osservazioni:
L'articolo 1a della legge sull'incompatibilità di funzioni ufficiali nel Cantone dei Gri​gioni (Legge sull'incompatibilità, CSC 170.010) può essere abrogato. Dato che l'in​compatibilità della carica di consigliere di Stato con uffici pubblici in comuni, circoli e distretti deve essere disciplinata a titolo di novità nell'articolo 3 LCOGA e dato che l'articolo 22 capoverso 2 della Costituzione cantonale stabilisce che i membri del Go​verno non possono essere membri del Gran Consiglio, questa disposizione è dive​nuta obsoleta.

Articolo 26
	Referendum ed entrata in vigore
	La presente legge è soggetta a referendum facoltativo. 

Essa viene posta in vigore dal Governo.




Osservazioni:

Si prevede di porre in vigore gli atti normativi relativi all'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione il 1° gennaio 2007.
